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                                                                                                                   lì, 19.06.2023 
 

AL SIG.MINISTRO DELL’INTERNO 
portavoceministro@interno.it 

caposegreteria.ministro@interno.it 
gabinetto.ministro@pec.interno.it 

 
AL SIG.CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Dipartimento della P.S. 
Dott. Vittorio PISANI 

segr.part.capopolizia@interno.it 
segr.risorseumane.dipps@interno.it 

 
e, per conoscenza: 

Al Sig. Direttore 
Ufficio Relazioni Sindacali 

Dipartimento di P.S. – Ministero dell’Interno 
V.Prefetto Dott.ssa Maria De Bartolomeis 

ufficio.relazioni.sindacali.ps@interno.it 
 
 
 
Oggetto: L’ONDA SUICIDA CONTINUA SENZA BARRIERE 
 
 
 L’onda suicida, più volte segnalata da questa Organizzazione Sindacale, 
purtroppo continua ancora. E’ uno “tsunami” che colpisce le Forze dell’Ordine, quelle 
militari ed altri Enti. 
 Le motivazioni sono tante, troppe da spiegare e forse alcune per noi, 
incomprensibili. E’ sicuramente vero che non è possibile incolpare direttamente 
nessuno dei nostri Vertici - ci mancherebbe altro - ma è pur vero che per un Corpo di 
Polizia, quello che si sta verificando da troppo tempo “è un paradosso”. 



 Tutti noi sappiamo che uno dei compiti delle Forze dell’Ordine, forse il primario, 
è quello di prevenire il compimento di reati. Tale compito viene eseguito con 
professionalità da tanti poliziotti ma non viene svolto proprio nel nostro ambito. 
 Se un dipendente della Polizia di Stato non dovesse adempiere ad un suo compito 
verrebbe – giustamente - indagato per “omissione” e quando questo compito viene 
“omesso” da altri ? 
 Cosa viene fatto all’interno della Polizia di Stato per evitare questi continui 
suicidi ? Si ritiene realmente di arginarli con tavoli e seminari ? 
 
 Questa Organizzazione Sindacale non vuole certo solo avanzare critiche perché 
sappiamo bene che è la cosa più semplice da fare ma abbiamo più volte proposto una 
possibile soluzione come ad es.: 
  “un’equipe di psicologi “esterni” alla Polizia di Stato che possano realmente 
seguire chi sta attraversando un momento difficile della sua vita. Questi medici 
specializzati non devono apparire come un nemico pronto a sbattere fuori 
dall’Amministrazione il malcapitato; devono seguirlo, aiutarlo e solo se realmente 
necessario, segnalare la cosa ai competenti organi della nostra Amministrazione che, 
“in automatico”, dovrà passare il paziente nel ruolo civile, facendogli quindi 
mantenere un posto di lavoro statale.” 

 
 Abbiamo anche ricordato, seppure lo riteniamo superfluo: 

“se un dipendente si ammala in qualsiasi modo, di una patologia che non 
presentava quando è stato accettato in Polizia, vuol dire che tale malattia è da 
considerare dipendente da causa di servizio.” 

Ci auguriamo di non dovere continuare a leggere di suicidi nelle Forze dell’Ordine 
o in qualsiasi altro Ente; non si tratta di casi sporadici me di una vera strage che si 
verifica nel silenzio “tombale”. 

 
 Vogliamo veramente restare solo a guardare ? 
 
Distinti saluti. 
 
                                                                                          Il Segretario Gen. Nazionale Agg. 
                                                                                             Carlo Aliberti 
Firma originale agli atti di questa Segreteria                                 

 
 
 


